
 
 

Convegno online di ANDI Roma  
per una riforma del rapporto con i Fondi assicurativi 

 
 
 6 dicembre: Convegno online di Andi Roma: fondi assistenziali integrativi e 

impatto sulla Professione. 

 Al convegno parteciperanno i vertici di Andi Roma, esperti del settore, e tutti i soci 
che vorranno partecipare. 

 Si farà il punto sulle problematiche legate all’utilizzo dei fondi assistenziali, i 
cosiddetti terzi paganti, emerse dai due sondaggi online effettuati da Andi Roma 
tra i colleghi convenzionati. L’obiettivo del Convegno è evidenziare le criticità 
emerse, individuare le soluzioni più idonee, avviare un confronto costruttivo con 
gli enti erogatori e migliorare le prestazioni offerte dai dentisti in regime di 
convenzione senza penalizzazioni per la categoria medica e per i pazienti. 

 Dai dati dell’Anagrafe dei Fondi istituita presso il Ministero della Salute emerge 
l’inadeguatezza degli attuali comuni modelli di intermediazione in ambito 
odontoiatrico. I 2 modelli della sanità integrativa, quello gestito tramite 
convenzioni/tariffari e quello cd. “a nomenclatore aperto”, dati alla mano non 
sono in grado di sostenere e tutelare adeguatamente il cittadino/paziente poiché 
finiscono per svilire il ruolo primario della relazione medico-paziente intervenendo 
solamente nel momento del bisogno di cura, senza prendere minimamente in 
considerazione lo scopo della “presa in cura” del paziente con i relativi effetti 
legati alla prevenzione ed alla continuità delle cure intraprese. 

 Parimenti l’altro modello comporta risultati economici insostenibili con l’aumento 
progressivo del rapporto “prestazione/premi” e la conseguente insostenibilità 
degli interventi. 

 Anche i nostri sondaggi confermano questi dati e l’insoddisfazione di dentisti e 
pazienti. Il professionista è costretto per lavorare in convenzione ad accettare il 
ribasso dei listini ed il paziente spesso non ha certezze della qualità degli 
interventi. Le aziende accettano “al buio” le condizioni poste dai Fondi e non si 
preoccupano della congruità del rimborso prestazioni e soddisfazione clienti. 

 Le maggiori criticità sono prevalentemente di natura burocratica, economica ed 
etica. I tariffari applicati non tengono conto della difficoltà di esecuzione, del 
tempo necessario e della congruitá dell’importo che viene liquidato. È il caso delle 
terapie canalari, delle estrazioni dentarie e dell’implantologia. I professionisti 
hanno inoltre sottolineato il problema tempo saldo delle fatture che spesso 



 
 

supera i 90 giorni costringendo gli studi ad anticipare le spese per le terapie, come 
i costi dei laboratori o dei collaboratori. Come se non bastasse per avere 
un’autorizzazione alle cure, si richiede una documentazione troppo complessa e in 
molti casi invasiva come esami radiografici, fotografie preoperatorie e post-
operatorie, talvolta anche intra operatorie, prescrizioni ecc. 

 Le criticità burocratiche riguardano sia i medici in convenzione diretta sia coloro 
che non hanno convenzioni. 

 Questi obblighi richiesti dai Fondi distolgono il medico dalla sua attività primaria 
che è la cura del paziente, al quale va assicurata la massima qualità delle 
prestazioni. 

 Pertanto le priorità emerse dal sondaggio per affrontare una riforma del rapporto 
con i Fondi sono: abbattimento della burocrazia, tempi brevi per le fatture e la 
richiesta che il paziente sia lasciato libero di scegliere il proprio medico curante 
senza discriminazione tra rimborso diretto e indiretto. 

 Nel panorama della sanità integrativa un esempio virtuoso per superare le criticità 
fin e qui emerse è il Fondo Andi Salute, FAS, di Andi. 

 Il rimborso delle cure si inserisce in un più ampio processo di libera scelta del 
proprio Odontoiatra e di presa in cura fondato sulla diretta relazione medico- 
paziente, scevro dai condizionamenti economici di sola convenienza per gli 
intermediari. Andi dimostra che si puó cambiare e lo ha fatto dandone l ‘esempio 
concreto! 

 Queste indicazioni rappresenteranno la piattaforma di discussione del Convegno 
per arrivare a definire le linee guida di un nuovo rapporto con i terzi paganti, più 
vantaggioso e di maggiore qualità e chiarezza per tutti. 
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